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Anna Mattioli lascia una grande eredità:
una Fondazione per bambini fragili

Il sostegno di Colser: prodotti
per l'igiene nei pacchi Caritas
Donate alle famiglie oltre mille confezioni per la pulizia quotidiana della casa

Comune Lo ha annunciato l'assessore Paci con Munus Onlus

Animali in famiglia? C'è un aiuto
Parte una raccolta fondi per sostenere il mantenimento dei pet

‰‰ Un kit professionale per
la pulizia della casa, compo-
sto da detergenti, disinfet-
tanti, sgrassatori e panni in
microfibra, che non servono
solo a garantire l’igiene quo-
tidiana, ma rappresentano
un segnale di vicinanza a chi
attraversa una fase di com-
plessità.

Per avvicinarsi alle famiglie
residenti sul territorio in diffi-
coltà economica, soprattutto
a causa della pandemia, Col-
ser ha scelto di donare oltre
1.000 prodotti per la pulitura
quotidiana della casa e lo ha
fatto, ieri mattina, conse-
gnando alla Caritas (nella se-
de di via Trento) il materiale
che verrà distribuito. Perché
se il Covid-19 ha costituito un
problema sanitario epocale,
ha contribuito all’aumento
della povertà generalizzata e
diffusa.

«Da tempo abbiamo questo
rapporto di collaborazione
con Caritas e ci sembrava più
che doveroso partecipare alla
donazione con questo picco-
lo gesto, che, però, è impor-
tante perché riguarda 200 fa-
miglie che hanno necessità di
essere sostenute non solo per
i bisogni primari che riguar-

Piazza
Ghiaia
È il luogo
dove
sorgerà la
Fondazione
voluta
da Anna
Mattioli.

Lo slogan
«Aiuta anche
tu gli animali
di famiglie
in difficoltà.
Hanno
bisogno
di te»,
è l'appello
lanciato
da Comune
e Munus
Onlus
Fondazione
di Comunità.

Pandemia
Con
l’e m e rg e n z a
sanitaria,
per alcuni,
è diventato
d i ff i c i l e
a ff ro n t a re
anche spese
di questo
tipo.

dano i beni alimentari, ma
anche per quelli che riguar-
dano la gestione della vita
quotidiana, come la pulizia
della propria casa e degli spa-
zi – ha dichiarato Tamara Ja-
lanbou, responsabile comun-
cazione del gruppo Colser -.
Con l’emergenza sanitaria,
per alcuni, è diventato diffici-
le affrontare anche spese di
questo tipo e ci è sembrato
giusto rispondere all’appello
di Caritas, visto che ci occu-
piamo di servizi di sanifica-
zione, che non facciamo solo
per la grandi aziende ma, in
questo caso, per la sostenibi-

lità sociale».
Per ogni prodotto da conse-

gnare alle persone più in dif-
ficoltà, Colser ha preparato
delle schede, in italiano e in
inglese, affinché sia più sem-
plice e in massima sicurezza
l’utilizzo dei prodotti, che re-
stano di tipo professionale.
«Da quando è esplosa la pan-
demia è cambiata anche la
composizione della borsa
che diamo alle famiglie, che
non è solo di tipo alimentare,
ma che è integrata con pro-
dotti igienici e dispositivi di
protezione: si tratta di una
salvaguardia necessaria e

Frammenti di vita
Il vescovo Solmi:
«Anziani e bambini
i più provati
dalla pandemia»

‰‰ Nell’odierno appunta-
mento con “Frammenti di
vita” – in onda questa sera
alle 18 su 12 TvParma – il ve-
scovo Solmi conclude la let-
tura del messaggio “Sperare
Vita” indirizzato alla città a
Sant’Ilario e parla delle fa-
miglie, degli anziani e dei
bambini.

«A suggello di questa lettu-
ra vorremmo affacciarci alle finestre delle
case di Parma – riprendendo il titolo della
lettera pastorale “Dalle finestre delle case” –
dalle quali le persone guardano la città e la
Chiesa, ed entrare con discrezione nei loro
appartamenti… Lì vedremmo tante famiglie
che hanno avuto una parte così fondamen-
tale in questa pandemia e senza le quali tutto
sarebbe andato estremamente peggio; e tan-
te le troveremmo messe alle corde da questo
periodo difficile, mentre altre hanno rigua-
dagnato coesione…».

«E troveremmo tanti appartamenti, pochi
diventati ormai stretti perché ci sono tanti
bambini che si pestano i piedi… La maggior
parte abitati da poche persone, il più delle
volte da una sola, un anziano che rischia la
solitudine. E in questo frangente sono pro-
prio bambini e anziani quelli che rischiano
lo scarto… Siamo noi adulti che dobbiamo
riconfermarli in questo mondo di relazioni e
accompagnarli a prendere sicurezza del pre-
sente e fiducia nel futuro».

r. c .
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Come
ottenere il
contributo
L’U ff i c i o
b e n e s s e re
animale
impiegherà
le somme
raccolte
sulla base
delle
segnalazioni
inoltrate
all'indirizzo
web che
riportiamo.

‰‰ Quando si decide di
adottare un animale, imme-
diatamente gli spazi di casa
si dividono, mentre l’affetto
e l’amore si moltiplicano. In
queste «operazioni» di ri-
nunce e amore profondo, c’è
anche, però, da tenere conto
dei costi. Spese mediche, ali-
menti adatti, altri beni di
prima necessità. Spese che
sono diventate sempre più
difficili da sostenere.

«Molte famiglie in situazio-
ne di fragilità, soprattutto
dopo questo difficile periodo
di pandemia, non riescono a
fare fronte ai costi di mante-
nimento dei propri animali

d’affezione – fa sapere l’as-
sessore Nicoletta Paci – per
questo abbiamo deciso, in-
sieme a Munus Onlus, di
aprire una raccolta fondi».
L’avvio della campagna soli-
dale è stato ufficializzato ieri
mattina nella sala stampa del
Municipio, in presenza dello
stesso assessore Nicoletta
Paci e del presidente di Mu-
nus Onlus Fondazione di Co-
munità, Giorgio Delsante.
«La nostra associazione – in-
terviene Delsante – cerca di
incentivare e creare benesse-
re collettivo. Gli animali sono
parte integrante delle fami-
glie, della comunità. L’atten-

zione verso di loro è espres-
sione di una cultura: quella
della solidarietà».

Il Comune, in particolare
l’Ufficio benessere animale,
e Munus hanno scelto uno
slogan d’effetto per dare no-
me alla raccolta fondi: «Aiuta
anche tu gli animali di fami-
glie in difficoltà. Hanno bi-
sogno di te». Come donare?
Attraverso un bonifico inte-
stato a Munus Fondazione di
Comunità di Parma Onlus.
Tutte le informazioni a ri-
guardo sono disponibili sul
sito www.fondazionemu-
nus.it/fondo-benessere-ani-
male-comune-di-parma/.

«L’Ufficio benessere ani-
male impiegherà le somme
raccolte sulla base delle se-
gnalazioni inoltrate dagli uf-
fici – scrive Simona Colombo,
dirigente Cittadinanza attiva
– il grande cuore di Parma
batterà senz’altro anche per i
nostri amici a quattro zam-
pe». Oltre a fare fronte alle
questioni economiche, la
raccolta fondi ha come obiet-

tivo anche la riduzione del fe-
nomeno dell’abbandono (fe-
nomeno che coinvolge una
media di 50mila cani e 80mila
gatti). «Basta un minimo con-
tributo – conclude Paci – per
evitare la rinuncia di proprie-
tà o l’abbandono. Un piccolo
gesto per gli animali e le loro
famiglie».

Anna Pinazzi
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non scontata – ha spiegato
Maria Cecilia Scaffardi, diret-
trice della Caritas dioceana -.
Pensando a quello di cui di-
sponiamo solitamente noi, ci
siamo messi nei panni delle
famiglie che sono più in dif-
ficoltà e abbiamo iniziato a
inserire nelle borse questi
prodotti, che però hanno un
costo. La collaborazione di
Colser, che non è iniziata ora,
visto che ci ha già regalato sa-
nificazioni nelle nostre strut-
ture e ha contribuito ad altri
progetti, ci permetterà di so-
stenere direttamente le fami-
glie e di passare attraverso le
Caritas parrocchiali, grazie
alla rete che abbiamo creato
e che stiamo rafforzando».

Per Scaffardi, il gesto del
gruppo contribuisce a una
serie di azioni virtuose che,
soprattutto in periodo pan-
demico, rappresentano una
forma di solidarietà, che
«contagia» positivamente:
«Questi gesti sono una boc-
cata d’ossigeno concreta e un
segno di speranza, perché ci
fanno sentire meno soli e tut-
ti sulla stessa barca. Solo in-
sieme ne possiamo uscire».

Giovanna Pavesi
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Ve s c o v o
Enrico
Solmi.

‰‰ Il grande cuore di Par-
ma pulserà con tutta la sua
forza proprio in una parte
della città molto cara ai par-
migiani nonché luogo-sim-
bolo della più autentica par-
migianità, Piazza Ghiaia,
dove sorgerà la Fondazione
voluta da Anna Mattioli, re-
centemente scomparsa, che
faceva parte della nota e sti-
mata famiglia Mattioli, im-
prenditori nel settore degli
autotrasporti prima e poi in
quello immobiliare.

Ad ottobre del 1915, nacque
a Parma Vittorio Mattioli, da

una famiglia dedicata ad una
delle tante nostre eccellenze,
il parmigiano. Il padre di Vit-
torio, Archimede, ne era in-
fatti assaggiatore e mediato-
re. Ancora giovane, Vittorio,
avviò una propria azienda di
trasporti, inizialmente sulle
tratte Parma Milano e Parma
Bologna. Aperto un primo
magazzino a Parma, in Via
Trento, per insediarvi la so-
cietà «Mattioli Bellicchi», ne
trasferì poi la sede, prima in
Viale Fratti e, in seguito, con
l’aumento del giro d’ affari, in
Via Mantova, presso una

immobiliare, ha deciso di
costituire una Fondazione,
nata per «restituire» al terri-
torio quello che da esso ave-
va ricevuto. Il 15 settembre
dello scorso anno, infatti, è
stata costituita la «Fondazio-
ne Anna Mattioli» che, sulla
scia della sensibilità al socia-
le da sempre testimoniata
dall’azienda parmigiana, al
motto «fare impresa per be-
ne», intende investire ener-
gie e risorse nella nostra città
per un concreto sostegno a
bambini e ragazzi ospedaliz-
zati e alle loro famiglie.

«Sono molto felice e orgo-
gliosa di presentare questo
nuovo progetto - così ne
parlava con fierezza ancora
pochi giorni fa Anna Mattioli

– nel quale intendo mettere
tutto l’entusiasmo e la tena-
cia che merita il suo nobile
scopo. Mi riempie di gioia
cogliere già i primi segnali di
apprezzamento, di impegno
e di sostegno, che mi confor-
tano sull’utilità e il valore
dell’iniziativa».

Nel ricordo di Anna, prossi-
mamente, verrà presto inau-
gurata la nuova sede della
«Immobiliare Anna Srl», che
accoglierà anche la Fonda-
zione al civico 21 di Piazza
Ghiaia, in uno stabile dove è
stato avviato nei mesi scorsi
un importante progetto di
restauro, in collaborazione
con «DB Consulting Srl».

L o . S a r.
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Lutto Anna
Mattioli,
re c e n t e m e n t e
scomparsa,
faceva parte
della stimata
famiglia di
i m p re n d i t o r i
nel settore
autotrasporti.

struttura inaugurata nel 1973,
costruita secondo criteri di
assoluta eccellenza ed avan-
guardia edilizia. Nel tempo
crebbe, dunque, una delle
più rinomate aziende di tra-
sporti e logistica del Nord Ita-
lia, che contò fino a 300 col-
laboratori diretti ed indiretti,
tutti fieri di lavorare in squa-
dra con la famiglia Mattioli.

Cinquant’anni dopo, la fi-
glia di Vittorio Mattioli, An-
na, dopo essersi dedicata
per tanto tempo all’azienda
di famiglia ed averne prose-
guito lo sviluppo in campo


